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202 Recensioni

dell’uomo e della donna e lo potreb-
bero condurre al Vangelo, a Cristo, per 
cercare in Lui risposte che orientano 
il cammino di umanizzazione» (Di Pi-
lato, 7). Si configurano così come dei 
luoghi all’interno della storia, da inter-
pretare attraverso la Parola evangelica 
e con lo scopo non solo di vivere ap-
pieno il nostro tempo, ma soprattutto 
di realizzare la Parola stessa nel nostro 
tempo e per il nostro mondo.
Tra le principali linee di pensiero che uni-
scono i contributi contenuti nel volume, 
due sono di particolare centralità e inte-
resse. La prima è rappresentata dalle ri-
flessioni teologiche di Klaus Hemmerle e 
la seconda dall’attenzione alla dimensio-
ne contestuale. Procedendo con ordine, 
tra le intuizioni più stimolanti per com-
prendere i segni dei tempi vi sono le sue 
considerazioni sulla “verità che accade 
nel mezzo”, secondo cui «l’inizio è qual-
cosa che sta tra un accadimento, come 
qualcosa che sorge in esso e che sta per 
compiersi, e qualcosa che ancora non è 
compiuto. È come un confine tra il già e il 
non-ancora» (Gaudiano, 21). L’inizio che 
è Cristo e che si compie all’interno della 
storia e permette di cogliere all’interno del 
dispiegarsi storico dei segni, delle briciole 
della sua presenza. «Compito dell’auditus 

temporis allora sarà non solo quello di of-
frire un resoconto della realtà, ma di di-
schiudere un’epistemologia esistenziale 
nella quale nei differenti contesti possa 
darsi l’accadere dell’incontro con Cristo e 
il suo germinare nelle culture in cui esso 
viene a situarsi» (Bergamo, 76).
L’accento alla dimensione contestuale 
porta invece a leggere segni dei tempi 
quali la fraternità, il dialogo ecumenico 
e quello interreligioso alla luce del Con-
cilio Vaticano II e dell’attuale contesto 
pluralista. La fraternità, come segno dei 
tempi diventa un «paradigma interpreta-
tivo dell’umano e delle sue dinamiche, 

in cui sono chiamati a ritrovarsi e ripen-
sarsi insieme sia la comunità dei creden-
ti che le altre aggregazioni umane a cui 
essa si rivolge nel tentativo di instaurare 
un dialogo» (Nugnes, 153). La lettura di 
questi eventi come segni dei tempi ha 
il pregio di portare alla luce la necessità 
di interpretarli attraverso la tradizione 
biblica, teologica e magisteriale, nella 
consapevolezza che ognuno di questi 
eventi è il frutto presente di «mosaici di 
tradizioni» (Burigana, 192) che vanno 
portate alla luce, vissute e che contribu-
iscono a edificare un’«identità aperta e 
dialogica» (Catalano, 199).
Dalla ricchezza e diversità di approc-
ci e sensibilità presenti nello scritto 
emerge una consapevolezza comune. 
I segni dei tempi chiedono una collo-
cazione personale e comunitaria nella 
storia, attraverso il riconoscimento di 
una fede, l’inserimento in una tradizio-
ne e una disposizione verso un futuro 
da scrivere attraverso quelle che Bou-
rdieu chiama “ragioni pratiche”, capaci 
di riconoscere i segni di una Presenza 
e di essere compartecipi alla sua re-
alizzazione. Si configura allora come 
necessaria una riflessione teologica ed 
ecclesiale che sappia essere capace di 
orientare pratiche di riconoscimento 
dei segni dei tempi e di compartecipa-
zione al piano storico-salvifico.

Mattia viCenTini

Berzano Luigi, Senza più la dome-
nica. Viaggio nella spiritualità secola-
rizzata, E'atà, Cantalupa (TO) 2023, 
pp. 112, ( 13,00.

Una ricerca del 2023 (riportata in 
http://www.settimananews.it/so-
cieta/italia-forte-ribasso-pratica-
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religiosa/#comments) rilevò che chi 
partecipa a un rito religioso almeno 
una volta alla settimana (per i catto-
lici, la messa alla domenica) è circa il 
19% della popolazione. Ma, secondo 
una rilevazione empirica condotta in 
Piemonte, si scende addirittura al 5%, 
soprattutto per «la disaffezione delle 
donne, da sempre la presenza più gran-
de tra i frequentanti» (p. 23).
Si può dunque affermare che la reli-
gione stia scomparendo? No, secondo 
il saggio Senza più la domenica. Viag-

gio nella spiritualità secolarizzata: i riti si 
stanno trasformando in forme meno 
prescrittive, legate soprattutto ai mo-
menti di passaggio dell’esistenza, con 
predominanza del linguaggio simboli-
co delle emozioni, e la presenza di «una 
comunità flessibile e adattabile a ogni 
contesto» (p. 33). È quanto sostiene il 
sociologo Luigi Berzano, parroco nella 
diocesi di Asti e in passato professore 
ordinario presso l’Università di Torino.
La «Chiesa cattolica è considerata 
come un sistema di servizi per l’utilità 
pubblica» (p. 46) ma «l’appartenenza 
e la partecipazione alla comunità par-
rocchiale è sempre più debole» (p. 50). 
È la «quarta secolarizzazione» (p. 54), 
caratterizzata dall’ampliamento dell’au-
tonomia individuale, dal pluralismo 
delle fonti religiose cui riferirsi, dall’e-
mergere di nuove forme sociali a livello 
religioso.
Nella postfazione monsignor Derio 
Olivero, vescovo di Pinerolo e presi-
dente della commissione della Con-
ferenza Episcopale Italiana per l’ecu-
menismo e il dialogo, sintetizza così il 
senso del volume: «Arriviamo da una 
tradizione dove era “normale” essere 
cristiani ed era “normale” essere pra-
ticanti regolari. Il cambiamento in atto 
ci sorprende e ci spiazza» (p. 102). Va 
evitata però la deriva settaria, che im-

magina la proposta di fede rivolta a una 
ristretta cerchia; occorre invece «ripen-
sarsi non per “tagliare fuori” i prati-
canti stagionali, ma per tenerli dentro 
offrendo loro il miglior servizio possi-
bile» (p. 108).
L’analisi è corretta, la proposta interes-
sante, la via di realizzazione ardua ma 
la realtà costringe, comunque la si pen-
si, a una revisione delle prassi pastorali.

Fabrizio CAsAzzA

Co))opal,er-o Francesco, Sinoda-
lità ecclesiale “a responsabilità limitata” 
o dal consultivo al deliberativo, LEV, 
Città del Vaticano 2022, pp. 115, ( 
15,00.

L’autore è un cardinale, la casa editrice 
è la Libreria Editrice Vaticana: non ci 
possono essere quindi preventivi so-
spetti di eresia circa le innovative tesi 
che fin dal titolo s’intuiscono in Sino-

dalità ecclesiale “a responsabilità limitata” 

o dal consultivo al deliberativo, pubblicato 
nel 2022 da Francesco Coccopalmerio, 
Presidente emerito del già Pontificio 
Consiglio per i Testi Legislativi.
I ragionamenti dettagliati e articolati 
del libro vengono dipanati in dialogo 
con il sacerdote dehoniano e giornali-
sta Lorenzo Prezzi, rendendo così ac-
cessibile l’argomentazione fondata sul 
diritto canonico anche ai non addetti ai 
lavori, purché muniti di buona volontà 
nel percorrere l’analisi. 
Questa prende le mosse dal commento 
al canone 212 §§ 2-3 del Codice di diritto 

canonico, che recita: «I fedeli sono liberi 
di manifestare ai Pastori della Chiesa le 
proprie necessità, soprattutto spirituali, 
e i propri desideri. In modo proporzio-
nato alla scienza, alla competenza e al 


